Se riuscirò anche solo a toccare le sue vesti, sarò salvata
Sabato della fede (23 Giugno 2012) 
Carissimo/a,
La fede, insegna la lettera agli Ebrei, “è fondamento di ciò che si spera e prova di ciò che non si vede”. Senza la fede la speranza è vana. Senza la fede ciò che si vede è privo di ogni certezza. È carente della sua vera sostanza. È pura vanità. Senza la fede la vita manca della sua verità di salvezza, redenzione, compimento. Senza la fede l’uomo è un misero naufrago nel vasto mare della storia. È sballottato dagli eventi, i quali sono a loro volta senza alcuna verità. La vita è verità e senza verità mai potrà sorgere la vera vita.
Vi è una donna da dodici anni sofferente. Si rivolge alla verità della medicina. La medicina non è verità assoluta. Non è scienza divina, perfetta. La verità della medicina non ha alcun effetto su di lei e anziché guarire, peggiora la sua condizione di dolore e disagio grande. Questa donna sente parlare di Gesù. Gesù è la verità perfetta, totale, integra, senza alcuna lacuna. Se lei si accosterà alla verità di Gesù che è verità di un Essere Onnipotente e Santo, di certo guarirà e così avviene .Lei tocca Gesù e all’istante è sanata dal suo male. Ciò che avviene nel silenzio e nel nascondimento Gesù vuole che venga reso pubblico, così altri potranno accedere alla sua verità ed ottenere misericordia, compassione, guarigione, grande beneficio. 
Essendo Gesù passato di nuovo in barca all’altra riva, gli si radunò attorno molta folla ed egli stava lungo il mare. E venne uno dei capi della sinagoga, di nome Giàiro, il quale, come lo vide, gli si gettò ai piedi e lo supplicò con insistenza: «La mia figlioletta sta morendo: vieni a imporle le mani, perché sia salvata e viva». Andò con lui. Molta folla lo seguiva e gli si stringeva intorno.

Ora una donna, che aveva perdite di sangue da dodici anni e aveva molto sofferto per opera di molti medici, spendendo tutti i suoi averi senza alcun vantaggio, anzi piuttosto peggiorando, udito parlare di Gesù, venne tra la folla e da dietro toccò il suo mantello. Diceva infatti: «Se riuscirò anche solo a toccare le sue vesti, sarò salvata». E subito le si fermò il flusso di sangue e sentì nel suo corpo che era guarita dal male. E subito Gesù, essendosi reso conto della forza che era uscita da lui, si voltò alla folla dicendo: «Chi ha toccato le mie vesti?». I suoi discepoli gli dissero: «Tu vedi la folla che si stringe intorno a te e dici: “Chi mi ha toccato?”». Egli guardava attorno, per vedere colei che aveva fatto questo. E la donna, impaurita e tremante, sapendo ciò che le era accaduto, venne, gli si gettò davanti e gli disse tutta la verità. Ed egli le disse: «Figlia, la tua fede ti ha salvata. Va’ in pace e sii guarita dal tuo male».

Stava ancora parlando, quando dalla casa del capo della sinagoga vennero a dire: «Tua figlia è morta. Perché disturbi ancora il Maestro?». Ma Gesù, udito quanto dicevano, disse al capo della sinagoga: «Non temere, soltanto abbi fede!». E non permise a nessuno di seguirlo, fuorché a Pietro, Giacomo e Giovanni, fratello di Giacomo. Giunsero alla casa del capo della sinagoga ed egli vide trambusto e gente che piangeva e urlava forte. Entrato, disse loro: «Perché vi agitate e piangete? La bambina non è morta, ma dorme». E lo deridevano. Ma egli, cacciati tutti fuori, prese con sé il padre e la madre della bambina e quelli che erano con lui ed entrò dove era la bambina. Prese la mano della bambina e le disse: «Talità kum», che significa: «Fanciulla, io ti dico: àlzati!». E subito la fanciulla si alzò e camminava; aveva infatti dodici anni. Essi furono presi da grande stupore. E raccomandò loro con insistenza che nessuno venisse a saperlo e disse di darle da mangiare.

Un uomo, Giàiro, anche lui possiede una verità su Cristo Gesù. È una verità efficace, ma parziale. Gesù può, ma non può tutto. La sua onnipotenza ha un limite. È questa una fede bisognosa di molto aiuto. Dalla parzialità deve giungere all’universalità, dal poco al tutto, dal piccolo all’infinitamente grande. Quelli della sua casa lo invitano a non disturbare il Maestro perché la figlia è morta. Dinanzi ad un corpo senz’anima, ogni uomo deve arrendersi all’evidenza. Nulla resta da fare, perché nulla si può fare. 
Gesù verità eterna, storica, onnipotente, divina, invita Giàiro ad avere fede. La sua verità non è parziale, è totale, non raggiunge il poco, ma il molto, non si limita ad alcune cose, le raggiunge tutte. Niente è impossibile alla sua verità. Lui può dare vita ad un corpo morto e di fatto gliela dona. Mentre prima Gesù si era rivelato alla donna come la verità che tutti devono conoscere, perché anche loro possono divenire veri dalla sua verità, ora Gesù rivela un altro aspetto della fede. Questa va aiutata da coloro che sono forti e risoluti in essa. Una fede debole non sostenuta dalla fede forte dei fratelli, difficilmente produce frutti di verità, giustizia, pace, consolazione, misericordia, compassione. Una fede debole, senza aiuto, è una fede che prima deperisce e poi muore. Senza aiuto nessuna fede potrà mai resistere e ben presto finirà. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, aiutateci nella nostra fede debole. 

